
t i 

1 ^ 
-J -

r-L- . • 

' ^ . i -

ANNO IH. Giovedì 2 Ótébre 4862 MilànQ Ni 169 
' % , 

Ai tfiiitnfcii.Wj 
-»- ^ 4 j H ■ ' .-I 

I J 

POLITICO POPOLARE S E M 
V lìti 7,0 D'ABBONAMENTO 

Provincia franco di post» un trimestre. . D. 1. IO L. *. U 
:Lfmastro ed anno in proporziono. 
Por l'Italia tupenora, tx'imestre . . . . . . L. li. 

(Jn nuijncro • « p a r a t o co»t* Il «eiatealmt 
7. 50 

. . * ■ 

0«tt tutt' ft & f o r a i , anche t d a t i v i » i r anuc le «ol^smlté 
L'Ufficio di Redazione e di Àmminustr/uione è ilio 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatellò 
lt§ diitrìbazione principale è «tradì nuova Moatoolheto M. Sì 

Non H ricevono insenioni a Pagamento ' 
VttBMM«>ii i*sm*xutMjthìi>\m 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma 30 seUeiìibrc. 
I mazzi di fiori recati Sabato scorso alla 

Legazione Portoghese , dei quali vi parlai 
nella tnia precedente , vennero per ordine 
del Ministro posti nella sala di ricevimento, 
conservandosi sopra ciascuno la rispettiva 
carta di visita. In quel giorno medesimo 
Monsignor Berardi andò a ritrovare il Mini
biro, e lostochè fu entrato nel salone , col
pito dalla grandezza ed eleganza dei bouquets 
corse tutto festevole verso di quelli escla
mando : oh ! che bei mazzi , oh ! che bei 
mazzi; ma non appena si avvide che il do
no era stato fatto dai faziosi parve xóUo dal 
fulmine , e dato un passo indietro balbettò 
alcune parole interrotte che manifestavano 
in una la sua sorpresa e il suo dispetto. 
Come quindi ebbe parlato col Ministro e fu 
uscito di là, si reoò difilato da Pasqualoni, 
e narratogli il caso lo sollecitò a prendere 
le necessarie misure per impedire qualun
que altra dimostrazione $i l'osse voluta .ten
tare. In un attimo fu sossopra tutta la po
lizia, e si misero in giro quanti birri e spie 
eranvi disponibili. Si raddoppiarono poi lo 
pattuglie di gendarmeria, ed ordine fu dato 
a tutti di perquisire , sciabolare , arrestare 
chiunque desse sospetto di voler turbare 
1' ordine publico. 

Malgrado tutto questo il partito nazionale 
mandò ad effetto quanto $' era proposto. In
fatti alla sera in moltissime vie della città 
furono accesi bengala tricolori, uno de'quali 
di lunga durata a Ponte S. Angelo sul libro 
che tiene in una mano la statua dell' Apo
stolo S. Paolo situata all' ingresso del ponte, 
ed i gendarmi dovettero contemplarsi in pa
ce lo spettacolo, non potendo togliere il 
bengala attesa l'altezza di tre uomini alme
no a cui si trovava. Altri bengala s'accese
ro in aria trasportati da razzi o da globi 
aereostatici innalzati a bella posta.—Dirim
petto al Porto di Ripetta vedovasi un gran
dioso trasparente con la iscrizione \V\ Vit
torio Emanuele. —Nel teatro Argentina poi 
una pioggia tricolore di parecchie centinaia 
di copie della epigrafe che vi rimisi lancia
te dai palchi del sest1 ordino fu accolta con 
fragorosi applausi e con entusiastici evviva 
al Re ed all' Italia. Belio era il vedere co
me gli spettatori facessero a gara per im
padronirsi di quelle carte ed attentamente 
le leggessero senza punto più badare allo 
spettacolo nò al minaccioso aggirarsi dei po
liziotti e gendarmi. Né meno imponente fu 
l'espressione dello spirito nazionale al Tea
tro Valle, dove sebbene non fosse organiz
zata veruna dimostrazione, questa nondime
no nacque spontanea e brillante allorché ter
minando la recita con un matrimonio, fu 
quest' atto salutato da generali e ripetuti 
battimani che costrinsero gir sposi a com
parire più volte sulla scena, 

Il Marchese De 
mente Domenica 

Lavalette parti effettiva
mattina da Civitavecchia 

col vapore diretto per Marsiglia dopo aver 
accettato un déjéuner apprestatogli dal ge
neral Cordova Amministratore delle Ferro
vie Salamanca. A varie persone di qui che 
lo richiedevano del quando sarebbe tornato, 
egli avrebbe risposto di non poterlo preve
dere, e sperare di non dover più combatte
re coi preti. — Si assicura che nella setti
mana decorsa 1' Ambasciatore abbia avuto 
iterati colloqui col Cardinale Antonelli, sen
za però risultafi diversi da quelli ottenuti 
colle pratiche precedenti. Il non possnmus 
è tuttavia e sarà sempre il programma dei 
preti regnanti. 

La nota del Maiiitmr e la publicazione 
dei documenti relativi alla quistione roma
na han qui generalmente prodotto buona 
impressione ; non già perchè da quei docu
menti possa dedursi uno scioglimento im
mediato, ma perchè.si spora che quest'atto 
ufficiale del governo francese debba essere 
necessariamente seguito da altri più impor
tanti e decisivi, h*Altro Servo Somarone si 
è sforzato di mostrare come la dichiarazione 
del Moniteur l'osse vi colpo di grazia contro 
la rivoluzione ; ma il buon senso dei Ro
mani non si è lasciato così facilmente se
durre da tali fanfaronate e dalle smozzicate 
citazioni dei documenti suddetti. 

A confermarci in qualche modo in queste 
vedute ò sopraggiunta la malattia dell' An
gelico che da due giorni ò o si fa credere 
in letto con la febbre.il certo si è che jeri 
fu licenziata T Anticamera , e non ebbe più 
luogo la visita che il Papa s'era proposto di 
fare al Re di Baviera. E poiché, come altra 
volta vi ho fatto notare , tutti sanno che 
quando le notizie corrono poco consolanti 
per la causa del temporale , il Papa s' am
mala; così da questa nuova ricaduta si può 
congetturare con qualche ragione che il vento 
non spira troppo favorevole pei nostri pa
droni. 

Corre voce del prossimo richiamo dei mi
nistri di Russia e Prussia accreditati presso 
la S. Sede. Non avendo queste due potenze 
interessi religiosi da tutelare a Roma , non 
hanno più ragione da tenervi i loro rappre
sentanti che d'altro lato non hanno neppure 
interessi politici da promuovere in uno stato 
che non ha importanza ormai se non pei 
Chiavoni e pei Tristany. 

Sono lieto di potervi far conoscere in che 
consista il regalo che hanno mandato i ro
mani alla principessa Pia in occasione del 
suo matrimonio. Esso è una cista romana 
foderata di velluto cremisi ed ornata all' e
sterno con eleganti e finissimi fregi di ar
gento egualmente di stile romano. Sul cen
tro del coperchio sta la Lupa sopra base di 
argento dove leggesi questa iscrizione: — A 
Maria Pia di Savoja.—Nel giorno delle sue 
nozze. — / romàni, —■ Neil* interno si con
{iene il mundus muliebriè proprio di un'an
tica Dania romana, ossia tùttpciò che potea 

* 

servire all' ornamento di questa. Sono in 
tutto quarantacinque oggetti diversi ih oro 
di cui non si saprebbe quale scegliere, tanto 
son bellissimi tutti e per modello e per la
voro. Eccovi la distinta di questi oggetti. Un 
diadema; quindici anella diverse; cinque fi
bule; otto aghi crinali; un pettine; tre paja 
orecchini ; due armille ; otto bottoni ; una. 
collana ; una bulla aurea. Il valore di que
sto dono é stato di franchi dieci mila. 

P. S. Apprendo in questo momento che 
la indisposizione y^ra o supposta del Papa è 
cessata., e che quest'oggi egli riceve. 

■*-»*-#4, , 

I DOCUMENTI FRANCESI 
Vaticinare ex ossibila idis. 

L'impressione più generale prodotta dai 
documenti pubblicati dal Moniteur, Bièche 
si avvicini il momento d'uscire dallo.sfati* 
quo, I giornali continuano a commentarli » 
ed a trovarvi ciascuno quello che gli piace. 
Solo quelli che non hanno un pensièro pro
prio da esporre , od un* interpretazione per 
proprio conto , insaccano nebbia , temendo 
di dare un' interpretazione troppo ardita, 
La polemica però continua più che mai , e 
farà fare aneli' essa un passo alla quistione, 
in questo senso almeno ch'è giunta l'ora di 
finirla. 

Ecco intanto riassunte le considerazioni 
dei fogli esteri , giuntici oggi , classificate 
sotto le rispettive rubriche: 

Vntriv 
it Tutta la Francia e l'Europa intera ce 

nosceranno ormai che il governo frànftèàv 
ha fatto ogni sforzo per combinare i diritti 
d'Italia e quelli del Papato , e ricondurre 
una conciliazione che a Roma vieri respinta 
sull' appoggio di debolissimi argomenti: es.só 

garanzia dei 

essi seguiranno nuovi 

ha fatto ogni sforzo per dare all' autorit? 
pontificia attuale la durevole 
trattati invece di quella provvisòria dell' oc
cupazione militare. 

« Ma questi sforzi riuscirono vani. Devesi 
ora pensare che ad 
tentativi ? Si può credere chp lasciando nel 
pubblico questi ultimi documenti del pro
cesso, la Francia voglia tonnare a Roma forte 
dell' adesione data in Europa alla sua leale 
condotta'? Trattasi forse d' un semplice; ap
pello alle commosse coscienze o di HI e Ètere 
in mora il governo romano? 

« Noi potremmo accettare tutte queste 
ipotesi. All' Italia giustamente impaziente 
l'Imperatore risponde colle ansietà del mon, 
do cattolico: a Poma che resiste , egli op
pone il grido dell' opinione che vuole una 
soluzione. 

« Frattanto quale sarà l'avvenire? questo 
è il segreto che le pubblicazioni del Mani
teur non hanno rivelato. Maper quanto re
sti incerta l'ultima parola di questa situa
zione, tuttavia è dimostrato, ed a tutti, che 
il I^patq temporale è ornai diventato runico. 
artefice della sua eacluta progressiva, come 
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6 dimostralor.óltó'I\Italia non ha nulla a te
mere dalTalleata, lia quale Y ha fatta una e 
potente. » 

La stessa Patriet in un numero posterio
re, reca un articolo : La Francia ed il Pa~ 
mio, in cui espone tutto ciò che, da tredici 
anni in poi, la Francia ha fatto per proteg
gere il Papato, e rimprovera a quest'ultimo 
la reeistenza che ha sempre opposta a tutti 
i tentativi di conciliazione fatti dalla Fran

. eia. La Patrie dimostra l'attuale impossibi
lità di aderire alle domande della Corte ro
mana la quale esige la restituzione delle 
pro.vincie staccatesi da essa per unirsi alle 
altre Provincie italiche, e dice che l'Impe
ro non ha nò il diritto, nò i.mezzi di ren
dere al Papato le antiche sue ricchezze ter
ritoriali. Il Papa, come principe terrestre, 
ha subito, dice la Patrie, tutte le vicissitu
dini della sovranità politica. 

««■Sono dunque lontano il giorno , r,on
fhìude il foglio officioso , che dovrà essere 
pronunziata rnltima parola di questa situa
zione disuguale. Quel giorno, qualunque co
sa avvenga e per quanto dolorosa emozione 
ne r^senla il mondo religioso , la Francia , 
no siamo convinti , non avrà il peso di al
cuna responsabilità ». 

CoiistHutióimel 

Il Gonstilutìomid pubblica una nota fir
mata dal signor Pauliu Limayrac contro l'ac
cusa di leutìrsi in una* riserva enigmatica 
dopo la pubblicaziuno fatta dal Moniteur, 
l^co .come si giustifica: 
.; '< Noi siamo stati riservati, è vero, e, con

tinueremo ad esserlo. Il rumore non ci pia
ce, lo strepito ancora meno ; e se non ab
biamo manifestato una maggiore sorpresa 
s'i è perche non eravamo sorpresi. Quanto 
ad: essere enigmatici non lo siamo stati e 
non Io saremo. J nostri, lettori conoscono 
Vroppo i nostri sentimenti ed i nostri pen
sieri «ftìlla quistione romana perché il dub
bio sia permesso. Una recente polemica con 

un fòglio che voleva spingere il governo nel
le vi© della reazione, ha mostralo ciò che 
vogliamo. 

'«v La pubblicazione del Moniteuv aveva 
dato così completamente ragione su tutti i 
pupti alla politica sviluppata dal Gonstitv
tionnel, che abbiamo lasciato giudico il pub
blico, il quale certo ha compreso. Por altro 
per rispondere allo interpretazioni dei gior
nali .che .ci. attaccano, siamo obbligati di di
re che neÙa lettera imperiale e nei due di
spacci noi non abbiamo veduto altro che dei 
potenti motivi per seguire il nostro scopo. 
Malgrado le eccitazioni noi non proclamere
mo il nostro trionfo lasciando il trionfo ed 
i canti di vittoria ai vinti ». 

»■ 

Lo stesso Constitutionnèl s} incarica di ri
battere le conclusioni che il giornale la 
Franco vorrebbe tirare dai documenti pub
blicati. 

Il foglio di Laguéronnière domanda che 
ora la preàsione della Francia sia esercita
ta sul gabinetto di Torino per impegnarlo 
a rinunciare alle sue pretese sopra Roma. 
Dopo aver citato il passo elei dispaccio di 
Lavalette in proposito , il Constitutionncl 
scrive : 

« Non siamo sorpresi che leggendo i di
spacci a contro senso il nuovo giornale af
fetti di credere che questi documenti dia
no ragione agli r.trani suoi sogni. 

« Queste dimostrazioni di gioia non in
gannarono alcuno. 
:.«Il pubblico ha giudicato ohe non esi
steva alcun rapporto tra la politica del Mo
niteur e quella della Frante , e nemmeno 
alcuna conformità nò indiretta né lontarfa », 

> « -v 
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Opinion IXiitloiiftlc 
]./ Opinion Nalionalc conchiude cosi un ar

ticolo, di Gueroult :<« Oggi quello che im
porta non sono questi progetti illusorii dì 
conciliazione, questo fiasco solenne della di
plomazia francese, nò le prop» Ì̂ VJ l'atte quat
tro mesi fa da Lavalette ad Antonelli ; ma 
è l'inserzione nel Moniteur di questi note
voli dispacci , che constatano ad un tempo 
e le concessioni smisurate e Y incredibile 
pazienza del governo francese e Y intratta
bile ostinazione della Corte romana. Quale 
scopo il governo imperiale si propone infor
mando ufficialmente il mondo intero e del
l' eccesso e dell' inutilità del suo buon vole
re. Perdio questa solenne confessione d'im
potenza , la seconda da otto mesi a questa 
parte ? E come interpretare questa inserzio
ne nel Moniteuv , se non come un avverti
mento , un' intimazione alla Santa Sede , e 
come la prefazione di un prossimo sgombe
ro da Roma? Non si constata con' tanta cura 
da sé l'impotenza della propria politica, quan
do si ha l'intenzione di perseverarvi. Tut
tavia al punto a cui ò giunto il dubbio o.'la 
stanchezza del paese intero su tale quistio
ne , temiamo che le parole anche lo più si
gnificative non abbiano più il dono di com
muoverlo. Si abusò troppo delle interpreta
zioni contrarie ; si domandano degli atti. 
Tutto ciò die non ò una soluzione diffmili
va lo lascerà indifferente. " 

1* resse 

La Presse di Parigi così ragiona : 
« Sopra un.punto, ed ò il punto essen

ziale, la lettera dell' Imperatore e le corri
spondenze dei sigg. Thouvenel e di Lavalette 
hanno prodotto la stessa impressione in tutti 
gli spiriti. Egli ò impossibile, tutti no sono 
convinti, che siansi pubblicati tali documénti 
per concludere puramente e semplicemente 
al mantenimento delio stala quo. Non s'ac
cumula, con tale evidenza, una serie di latti 
e di ragionamenti contro il Governo roma
no , non sì dice che tal Governo condanna 
senza scrupolo una parte dell'Italia « a una 
immobilità ed una oppressione eterna », non 
s' aggiunge che un tal Governo ha contro di 
sé (» quanto v' ha di liberale in Europa, » e 
che colla sua ostinazione, egli compromette 
a le credenze stesse , » per provare che la 
sua esistenza è necessaria all'Europa ed alla 
religione, 

« Non si dichiara che una tale posizione 
« falserebbe la politica dell' Imperatore » , 
per restare in" questa posizione. Non si con
fessa che tale situazione , prolungandosi , 
« non servirebbe che a gettare gli spiriti"in 
un più grande disordine » , per permetter© 
che simile posizióne si prolunghi. Tali pa
role annunciano degli atti, siffatte premesse 
vogliono una conclusione. 

» L'Imperatore ha detto che un gran governo 
può tacere, ma, se parla, non deve parlare in
vano. Il Governo ha testò solennemente parla
to; egli non avrà dunque parlato invano: egli 
conformerà dunque la sua condotta alle pro
prie dichiaratone. » 

I giudizi dei giornali clericali tu possono 
riassumere nelle seguenti parole del Monde: 

La stampa religiosa ha bisogno di nuovi 
schiarimenti per sapere precisamente quel 
che ne debba pensare , ma noi non ci na
scondiamo che se i documenti pubblicati ieri 
non rivelano alcuna novità , il l'atto stesso 
della loro pubblicazione è un indizio grave. 
Se nulla ci lascia vedere un immediato ab
bandono di Roma , i principii però che vi 
sono invocati, le dottrine che , vi sono svi
luppate non.permettono guari,che lo ".stata 
quo possa, essere iVvngamcnte mantenuto "con
ti'ola rivoluzione. La logica, checché ne pen
\À la Fra ne c^ a lungo andare è più foiie 

u 

delle migliori volontà': si riconosce che il 
papato ed il Piemonte sono decisi a respin
gere ogni mezzotermine; si fanno special
mente risaltare quelli che si dicono torti del 
papato e si scorre leggieri su quelli del 
Piemonte ; questa insistenza impiegata già 
da lungo a prevenire Y opinione pubblica 
contro la Santa Sede , mentre il Piemonte 
ò oggetto dei più grandi riguardi, indica da 
qual lato si pendo e da qual lato la logica 
trascinerà gli avvenimenti. 

Corrlapoudenze Par ig ine 

Scrivono da Parigi, 26, alla Man. Naz.: ■ 
Da ieri in poi si ebbe il tempo di ben me

ditare la portata degli atti inserti nel gior
nale uffì'ciale , e la riflessione non ha sensi
bilmente modificato le prime impressioni. Io 
vi traduco fedelmente Y opinione del mag
gior numero dicendovi che 1' evacuazione di 
Roma sembra il corollario inevitabile della 
manifestazione fatta ieri nelle colonne del 
Moniteur ; ma, siccome queste intenzioni non 
sono per essere tradotte in atti, le mie af
fermazioni potrebbero sembrarvi anticipate. 
Mi preme per altro che fin 'd' ora voi pren
diate atto di quello che vi annunzio. L'Im
peratore vuole richiamare le sue truppe da 
Roma , vuole abbandonare a sé stessa la Cor
te pontificia , i cui persistenti rifiuti hanno 
dato lo scacco alla sua politica. 

I giudizi dei giornali sopra i documenti 
del Moniteur sono singolari. La ò una ap
provazione generale , una soddisfazione fui 
tutta la linea, non eccettuati quei giornali i 
quali sostengono che noi dobbiamo lasciare 
indefinitamente a Roma l'armata d'occupa
zione. 

■ v** 
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AÌYOjrinio'né mandano pure da.Parigi: 
L' eventualità preveduta nel dispaccio del 

signor Thouvenel ò pertanto vicina a verifi
carsi, e sta per giungere il momento, a no^ 
stro vedere , in cui bisognerà che la Fran
cia esca da una situazione, la tjualo, a pro
traendosi al di là di un certo termine, fini
rebbe col falsare la sua politica , e gette
rebbe le menti in un più grande disor
dine ». 

Frattanto non conviene che noi imitiamo 
l'esempio dei nostri avversarli, abbandonan
doci a speranze che oltrepassino la realtà. 
Sebbene convinta della necessità di. finirla 
cogli irritanti rifiuti della corto di Ronià, la 
Francia non precipiterà cosa alcuna. 

Se il governo francese resterà fedele al 
suo programma, come ò a sperare , si può 
aver fiducia che il papato si persuaderà del
le intenzioni della Francia sulla durata del 
termine, al di là del quale la situazione at
tuale non potrebbe essere protratta. 

Dipenderà in parte dalla energia e dall'a
bilità del governo italiano di ottenere que
sta dichiarazione prima che non sia troppo 
tardi. 

Questo sarà probabilmente il risultato del
l' attività diplomatica che la Francia spie
gherà prima della chiusa dell' anno. 

Giornali Ift*gles£ 

Il MorningPostèice: La pubblicazione dei 
documenti inserti nel Moniteur non può a
vere altro scopo che quello di preparare il 
pubblico allo sgombro dì Roma. 

Thouvenel ha scritto che Roma non divci> 
rà giammai la capitale dell'Italia col con
senso della Francia; ma il trattato di Villa
franca fu annullato e Napoli fu annesso sen
za il consenso della Francia. 

fa.uw vLim* 

li Mornlng Herald non .si. fa sorpresa che 
l'Imperatore rifiuti agli Italiani ciocché es
si domandano ,; Y ignoranza' sola, dice quel 
foglio, può .supporrò che l'Imperatoro desi
deri far di 'Roma la caiuiale d'Italia. .'. .; 

* +■ 
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Il Tììvei combatte il'progetto di bottu.i'o
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ne della questione romana pubblicato dal 
MoniUur come di una politica non pratica
bile. 

Lo stesso giornale soggiunge , che i do
cumenti pubblicati provano che l'Imperato
re dovrebbe abbandonare Roma, ma che non 
danno indizio che egli abbia realmente que
st' intenzione. 

ILa Partenza «la Ci e ito va 
dclìm Regina di Fovlogallo 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova., 29 : 
Alle 12 30 il canotto Reale , sormontato 

dalla bandiera Reale'Portoghese a prua, dal
la bandiera Italiana a poppa, usciva dalla Dar
sena salutato dalle artiglierie delle batterie 
dell' Arsenale del Molo vecchio e della squa
dra allineata al Molo nuovo. 

Coi legni ancorati in porto disposti in bel
1' ordine e pavesati nella più gran gala si for
mò unii corsia, per mezzo alla quale dovea 
transitare il canotto Reale. A metà di quella 
corsia su due pontoni , trasformati in pal
chi , le bande della Guardia Nazionale e del 
1.° Regginiento facevano echeggiare l 'aria 
di melodiosi concenti. 

Il piroscafo Portoghese Bartolomeo Diaz, 
sul quale dovea imbarcarsi la Regina di Por
togallo, era ancorato di fronte alla città sopra 
la Chiappelia. Di rimpetto stava ancorato il 
yaclit imperiale Jerome Napoleon che dovea 
portare i principi imperiali. 

Formava il terzo lato di un quadrato eolla 
bocca del porto il piroscafo mercantile /l
dnalìco trasformato in palco ove era a suo
nare la banda del 1.° Reggimento e stavano 
molte persone invitate. 

Più centinaia di burchielli con ogni clas
so di cittadinanza, stavano sul recinto se
guito fra questi tre legni e la bocca del 
porto. 

I duo piroscafi Portoghesi che tanno se
guito al Bartolomeo Diaz erano ancorati al 
Molo Nuovo pronti a salpare. 

La comitiva regale si recò direttamente 
al piroscafo Portoghese. All' apparire della 
Regina ripetuti evviva le mandarono affet
tuosi augurii per 1' imminente suo viaggio. 

Nel canotto reale erano con S. M. Vitto
rio Emanuele e la Principessa sposa tutta la 
famiglia reale Italiana, ed il rappresentante 
Portoghese e Y Arcivescovo di Genova. 

Successivamente vennero a bordo i mini
stri, hi casa militare del Re, le autorità ci
vili e militari e la rappresentanza cittadina 
di Genova. 

Montata la Regina sul cassero vennero di
stribuiti rinfreschi a tutti gli intervenuti e 
poco dopo si mandava a prendere la jota 
del Jerome Napoleon per trasbordare i Prin
cipi Imperiali. 

Venuta la jota discesero dal Bartolomeo 
ì'Haz, ma si imbarcarono invece nel canotto 
Reale Italiano in compagnia di S. M. Vitto
rio Emanuele, della Real casa e dell' Arci
vescovo che li accompagnarono a bordo del 
legno francese. In questo tragitto S. M. si 
ebbe clamorose acclamazioni. 

"Dopo brevi colloquii di congedo il Re (e
rauo le 1. 20) ritornò nella sua imbarcazio
ne accompagnato dal Principe di Carignano, 
la Duchessa di Genova, l' Arcivescovo ed i 
Ministri, meno i ministri Popoli e Persano 
che rimasero a bordo del Pvinco Jerome as
sieme ai Principi. 

Poco dopo anche questi scendevano ed ac
compagnati dal ministro della marina anda
vano ad imbarcarsi sui legni della R. squa
dra che deve seguire a, Lisbona la regina 
di Portagallo. 

Due dei. piroscafi portoghesi difilarono im
tanto ed uscirono dal porto. 

Il iriniislro Popoli .si ìvoltouno a * lungo a 
colloquio col 'principe Napoleone" il" quale 
binerò'T uhilòmo. clavaTuuiSepgi'jjiiulo' ili a" 

bito da viaggio a bordo del suo yacht. 
Anche la principessa Clotilde smesse le 

vesti di gala era ritornata sulla tolda nel 
suo abito da viaggio. 

La Regina di Portogallo dopo ricambiati 
i lontani saluti colla sua famiglia erasi riti
rata nelle camere del bastimento. 

Il principe Napoleone colla principessa 
Clotilde sul Jerome Napoleon viaggeranno 
di conserva alla squadra che* porta ed ac
compagna la nuova Regina. Alle ore 3 i 
cannoni del Porto facevano le ultime salve 
alle squadre che sferravano. 

Contemporaneamente S. M. il Re partiva 
per la ferrovia alla volta di Torino. 

L ALLEANZA ITALO-PORTOGHESE 
Togliamo dalla. Corrispondenza Franco ] 

Italiana il seguente articolo: 
Il regno d'Italia col mezzo delle sue al

leanze consolida i legami d'unione della raz
za latina. Mercoledì sera Torino ha veduto 
arrivare la figlia maggiore del nostro Re , 
assisa vicin vicino al Trono imperiale della 
Francia , ed ora vedrà la 2.R figlia andare 
ad occupare il Trono del Portogallo. 

Il Portogallo ha avuto avvicendamenti di 
grandezze e di decadenza. Vi fu un tempo, 
cioè all'"epoca dei Gama , degli Albuquer
que, dei Cabrai, in cui la casa di Braganza 
aveva fatto conquiste senz'analogia con tutto 
ciò che la storia ci ha mostrato dai tempi 
più remoti fino a noi. 

Questi possedimenti portoghesi formavano 
una specie di cordone di 3,000 leghe che 
partiva dal Marocco, si prolungava lungo la 
costa occidentale dell'AfiVica sino al capo di 
Buona speranza, s'ingrandiva, e poscia si re
stringeva e seguiva le coste del Mozambic
co , passava nelle Indie , occupava il Coro
mandel , il Mal aliar e finalmente si prolun
gava fino alla China , ove i portoghesi pos
sedevano, come possedono tutt 'ora, Macao. 
Dall' altro lato del Atlantico , essi avevano 
il Brasile le cui sole coste sono colonizzate; 
paese 12 volte più grande della Francia, ma 
poco popolato, ove ora regnali fratello delia 
contessa di Terceira, della famiglia di Bra
ganza esso pure. 

Questa casa prese il nome da. un Ducato 
posto al Nord del Portogallo ; i suoi duchi, 
come appunto quelli di Savoia, finirono per 
avere una corona Reale, e fu TB." duca Gio
vanni che si fece Re col nome di Gio
vanni L". 

Sotto la Monarchia IspanoAustriaca eli 
Cario V il Portogallo venne assorbito , ma 
una cospirazione condotta da Finto rovesciò 
il potere spaglinolo, e rimise sul trono un 
erede della famiglia di Braganza 9 dopo 80 
anni di servaggio. Ora il Portogallo ha fon
date speranze di essere ridonato all' antico 
suo splendore e potrebbe bene darsi il caso 
che questo piccolo paese, che fu già un tempo 
assorbito dalla Spagna, diventasse a sua volta 
assorbente , e sotto la casa di Braganza si 
venisse a costituire Yimita Iberica. 

E chi sa se la razza latina, perfettamente 
compatta ed omogenea , non formerebbe la 
grande confederazione UalO'francoiberica 
con una popolazione di presso che (X) milio
ni di abitanti, ed un'armata federalo dì 2 
milioni di soldati. 

'«■ SEX: 
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le t iz ie ItaSianc 
darebbe compilo, se non difficile, perfef.

tamenle inutile il voler registrare le mille 
od una'versioni elio ci recano i fogli di due 
giorni dell' Alta Italia circa lo preannun
ziate modificazioni o rimpasti ministeriali. 

A quanto pare però, o lodierno telegram
ma Sembra confermarlo , crisi ministeriale 
propriafOento detta non vi sarà, ma solo uno 
VpOLUyucnU) di penjdimtc   In" al Tré parole 

non vi sarebbe uno sgombero , ma un di
verso allogamento di mobili. 

Per tal modo il Pepoli resterebbe allegato 
all ' interno—il Ilatlazzi all'estero.—li Sella 
sloggerebbe dalle finanze per accasarsi nel
Pagricoltura e Commercio. —Il Minghetti 
giunto a Torino avrebbe a pigliare le finan
ze, se volesse —e il Durando andrebbe mi
nistro a Berlino. — La Grazia e Giustizia 
sarebbe provvisoriamente messa nelle mani 
del Rattazzi. 

Ma tutte queste sono voci, e se noi le re
gistriamo , gli è che bisogna pur dir qual
cosa, se altri fogli ne dicono tante. 

a 

UOpiuiona ha ]a seguente nota: 
Vuoisi che il ministero abbia di nuovo 

cambiato avviso intorno al processo di Ga
ribaldi, in seguito alle considerazioni espo
ste dal principe Napoleone. 

Si abbandonerebbe il processo ed invece 
sarebbe docisa l'amnistia ; ma , siccome a 
questa si crede necessario vada congiuntala 
soppressione dello stato d'assedio nelle Pro
vincie meridionali, il ministero avrebbe ri
chiesto in proposito il parere del generale 
Lamarmora. 

Subito dopo la notizia telegrafica del com
battimento d'Aspromonte, il ministero aveva 
intenzione di togliere lo stato d'assedio; ma 
il generale Lamarmora ha protestato che si 
ritirerebbe da prefetto, qualora lo stato d'as
sedio fosse levato. 

Ora però è già trascorsa un mese ed il 
ministero può credere che le ragioni le quali 
avevano indotto il gen. Lamarmora ad op
porvisi, non valgano più al presunto. 

— 4 * . w f - V i . ' 

Leggiamo nella Monarchia Nazionale : 
Si conoscono già i risultati del progetto 

di bilancio per Y anno 1863 del Ministero 
dei lavori pubblici che trovasi cogli altri in 
corso di stampa. Se non siamo male infor
mati le spese a carico del bilancio sono pro
poste dal Ministero in lire 107,274,875 cen
tes. 32 colta conseguente diminuzione di li
re 22,033 cent. 20 al paragone della somma 
iscritta nel progetto e nelP appendice al bi
lancio 1862. Ma siccome in corso d'esercizio 
molte e considerevoli spese furono aggiunte 
al bilancio stesso, così la diminuzione ascon
derebbe realmente ad una cifra ben più e
levata. Possiamo soggiungere che la parte 
straordinaria del nuovo bilancio sogna una 
diminuzione noi ramo postale e porta inve
ce un aumento in ciò che riflette al servizio 
dei porti e delle strade comuni, specialmen
te in Sicilia , dove l'assegno fissato per legge 
in lire 1,500,000 fu accresciuto di oltre un 
milione. 

Scrivono da Parigi alla Perseveranza : 
E ormai accertato che la pubblicazione 

di questi documenti ( quelli del Moniteur ) 
devesi a svariate circostanze : gli eccitamenti 
delle potenze straniere , e precipuamente 
dell'Inghilterra e della Russia, la circolare 
Durando, il contegno del sig. Thouvenel af
frettarono questa pubblicazione. Quanto alla 
circolare Durando , può dirsi che in gene
rale sia stata bene accolta dai varii Gabi
netti. L' Inghilterra avrebbe già risposto a 
questa circolare , o la Francia e la Prussia 
non tarderebbero , a quanto credasi , a ri
scontrarla. 

1/ IndtiJà'ndance belge ha da Londra r 
Ciò che è vero , ciò che non cesserò1 di 

ripetervi ò Y immensa popolarità di cui gode 
Garibaldi in Inghilterra presso tutti i par
titi. Presto un ■meeting monstre sarà tenuto 
nella City sotto la presidenza del lord nunjor 

uro il qucslfli uimpalu un ecqu'otttiouo 
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più univeréjale e più energica ancora : il 
lord mayor, notate, è conservatore. 

Ma non è tutto : si organizzano in molte 
città meetings per protestare contro l'occu
pazione francese e si tratta di chiedere al 
ministro degli afiari esteri di fissare un gior
no perchè possa ricevere simultaneamente 
tutte le deputazioni della metropoli e delle 
Provincie e le loro petizioni. Se la domanda 
ò accolta, come credo, giammai il Foreitjn
Office non avrà dato simile spettacolo, 

flC2L'Si;:=! ^ * « " " 1 I P * » * 

Si ha da Vienna in data àel 24 sett.: 
Neil' odierna tornata del comitato di fi

nanza circolava uno scritto del conte Glam
Martinitz alla presidenza della Camera dei 
deputati Il conte dichiara che il rifiuto d'un 
permesso e la sua nomina a segretario della 
Camera lo costringono a deporre il manda
to. Il dimissionario motiva questa sua riso
luzione accennando al diploma d' ottobre, 
alla dieta provinciale boema , alla costitu
zione non osservata dal consiglio ristretto, 

Le ultime notizie di Pietroburgo recano : 
La stampa germanica ha dato all' ukase 

imperiale relativo al reclutamento una in
terpretazione erronea. È inesatto che que
sto reclutamento sia meno considerevole che 
ordinariamente. Esso al contrario ò fatto in 
proporzioni più ragguardevoli. Inoltre una 
classe della nazione che fino al giorno d'og
gi era esente dal servizio militare, sarà ob
bligata a fornire il suo contingente. Il go
verno vuole rieornpletare 1' armata per la 
prossima primavera. A quest'epoca la Rus
sia sarà in grado di disporre di un' armata 
più numerosa e meglio organizzata che por 
Jo passato. 

Il conte Zamoiski è stato accolto con' mol
ti riguardi dalle persone ufficiali di Pietro
burgo. Quasi tutti i ministri, appena giunto, 
si sono recati a visitarlo. Finora non ebbe 
alcuna udienza dall' imperatore Alessandro. 

Si dice che in occasione della festa mil
lenaria, il granduca Costantino é stato, no
minato dallo Czar vicere del regno di Po
ionia. 

ftECEEITISSI 
BOLLETTINI SANITARII DEL GEN. GAniBALm. 

Varigncmo> 28, ore 12 30, 
Prosegue sempre in meglio ; dalla ferita 

venne estratto un piccolo frammento osseo. 
RIPAUI  RASILE  PBANDINA  ALBANESE, 

■ Farir/ncmo 29, ore i2f 30. 
È stata applicata la macchina inglese man

data dal professor Pàrtridge. La suppura
zione è diminuita. 

RlPAIU  ©AS.ILE  P.UANBIN.A  ALDANESK. 

Arrivarono contemporaneamente il giorno 
28 ultimo a Torino il barone Ricasoti e il 
comm. Minghetti. Il primo ripartiva la se
ra stessa per Firenze e Broglio — il secon
do la sera susseguente per Bologna. 

ve 

11 generale Cialdini trovasi a Torino dal 
giprno 28 — Un giornale di quella città pre
tende esservi l'intenzione di oifrirgli il por
tafoglio della Guerra. 

ss* 

Il corrispondente torinese della Peveeve
ranza. dice aver motivo di credere priva di 
fondamento la voce corsa che il comm. Ni
gra sia per essere inviato ministro a Pie
troburgo e sostituito a Parigi dal march, di 
ViUgunarina. 

Legnosi nella Monavcliia Nazionale: 
Veniamo positivamente assicurati che il 

partito papista che sta intorno all' impera
tore Napoleone è stato immensamente sor
preso e dispiacente della pubblicazione dei 
documenti del }[oniteur. Canti pure la i'Vtm
ce il suo inno di vittoria ! 

j 

L'Esprit Public aiferma che il governo 
inglese ha già formulata la sua risposta alla 
nota del generale Durando. 

Sembra pure, ^seep^do il citato giornale , 
che il gabinetto britannico abbia redatta una 
altra nota per il governo francese. 

Questa nota, firmata da lord Russell, non 
è stata ancora consegnata, ed è tuttora pres
so lord Cowley. 

Essa traduce in termini diplomatici i re
clami che si fanno attualmente nei nume

d i i
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rosi meeting^ che si tengono nelle città del
l' Inghilterra. 

Un dispaccio da Berlino ci fa conoscere 
che Bismark si riserva appena entrato al 
ministero di rispondere lungamente al di
spaccio del ministro italiano. 

A proposito della nota inglese scrivono da 
Parigi, 26, alla Monarchia Nazionale : 

Oggi lord Cowley deve consegnare ai sig. 
Thouvenel la nota diplomatica , nella quale 
lord John Russell sollecita il Governo im
periale a pronunciarsi sulla quistione roma
na. Odo che questo documento ò stato re
datto nei termini più moderati e più corte
si e che i ministri della regina rigettano 
certe prevenzioni che s' insinuarono in al
cuni giornali francesi, e protestano che, do
mandando la completa libertà dell' Italia , 
Y Inghilterra non nutre alcuna preconcezio
nc; non desidera che il bene dell'Italia e 
la sicurezza dell'Europa. Vengo anche assi
curato che questa frase trovasi testuale nel 
dispaccio di lord John Russell. 

Scrivono da Parigi, 26, olla Pevsev, 
Se dal linguaggio del Moniteur risulta 

^chiaramente che lo stala quo è per finire 3 
'molto vasto ò però il campo lasciato all'im
maginazione intorno ai mezzi che saranno 
posti in opera per giungere alla soluzione, 
Ora il signor Thouvenel sottoporrà all' Im
peratore le proposizioni che avrà immagi
nate. Dicesi già eh' esse consisterannno in 
un ultimatum da inviare alla Corte di Ro

cón un termine fisso, trascorso il quale m^ 
le truppe sarebbero ritirate. Se tale pro
getto non venisse dall' Imperatore accettato, 
il signor Thouvenel darebbe puramente e 
semplicemente le sue dimissioni. 

Su tale proposito però troviamo nella 
corrispondenza parigina della Slampa : 

L'avviamento solutorio, proposto non ha 
guari dal Gonsiiiudonnel e da me additatovi 
come di origine officiosa , guadagna terreno 
e già quasi fa vagamente capolino all' oriz
zonte : il plebìiscito dei Romani. Pare che 
il Consiglio dei ministri potrebbe aver pre
sto a discuterne le prime basi , che sareb
bero il richiamo del presidio compensato dal
la guarentigia del Patrimonio e 1' opportuni
tà di sperimentare a prova il vero e il fon
dato della dichiarazione fatta dal Governo 
pontificio , il quale pretende , ove non ag
gredito dagli estranei, poter reggersi da sé. 

 ^ ^ w V  r r ' 

Il viaggio della regina d'Inghilterra in Ger
mania è stato l'occasione della riunione d'un 
copsiglio di famiglia che sembra dover ter
minare con un risultato importante. La Pa
trie crede di sapere che in questo consiglio 
fii decida l'abdicazione della regitia d'Inghi^ 

terra in favore del principe di Calies. Ma 
questa risoluzione senza dubbio non avrà 
effetto che dopo il matrimonio del principe. 

Il Ueichisraih austriaco sta discutendo il 
nuovo contratto dello Stato colla Banca. Il 
debito pubblico austriaco sommava alla fine 
del 1861 a 2,951,084,453 fiorini di valuta 
austriaca ; ciocché importa circa 7380 mi
lioni di franchi. 4 .questi vanno asanuiti 
altri milioni del 1862. 
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Il Wùrtemberg e Ift Baviera risposero di 
nuovo alla Prussia., efie non accedono al 
trattato di commèrcio còlla Francia ; cosic
che 1̂ governo prussiano non resterà che di 
sciogliere lo Zollverein attuale e di entrare 
in trattative per formarne uno cogli Stati 
aderenti. 

CRONACA INTERNA 
Ci scrivono da Gaeta, 30 ultimo: 
Stamattina e partito alla volta di Palermo 

il magg. gen. Govone, destinato a surroga
re nel comando dell'Isola il gen, Brignone. 

Questa traslocazione è certo molto onori
fica pel gen, Govone , e sotto quest'aspetto 
il paese ne ha goduto — ma d' altro lato il 
paese stesso ne è dolente avendo avuto por 
si lungo tempo a sperimentare i più bene
fici eifetti dell' energia e dell' accorgimento 
di questo distinto militare , massimo nella 
repressione del brigantaggio, 
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Un telegramma da Foggia del 1° reca: 
Jeri la Corte d'Assise di Lucerà ha con

dannato mons. Frascalla , vescovo di Fog
gia , a due anni di carcere e a Lire 4500 
di multa , ed il canonico Ciulli, suo peni
tenziere ad un anno di carcere e a Lire 1500 
di multa. Entrambi erano da alcuni mesi 
detenviti sotto l'imputazione dei reati pre
visti dall' art. 268 del Codice Penale. 

H * * » 
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Si ha da Nola in data d'ieri : 
Il 30 ultimo due Compagnie di Bersaglie

ri unite ad altre due del 22° di linea, sot
to gli ordini del maggiore Robaudi, si scon
trarono con una comitiva di briganti sui 
monti Ferrara. Furono presi due cavalli, 
Un brigante catturato venne fucilato a Mou
teleone. La comitiva essendo stata in se
guito circondata si presentò la sera stessa 
in numero di 12 con cavalli, armi e muni
zioni. 

NOTIZIE TELEGRAFICA 
DiSPACGi ELETTRICI PRIVATI 

i 

(Àgernia Stefani) 
Napoli % — Torino /. 

Parigi 4 — Il Principe Napoleone ò ar
rivato ieri a Tolone —11 Yacht Imperiale, 
urtato da una fregata Russa , ebbe a sof
frire leggere avarìe, e dovette però esser 
messo in riparazione a Tolone. 

Torino—'La Discussione e Les Natio
nalités dicono che non vi sarà altro cani
biamento Ministeriale — eccettuato Con
forti , gli altri Ministri conserverebbero 
il portafogli. 

Torino 
Di 

Napoli 1 —Torino 1. 
Prestito italiano 71. 80. 
— Fondi italiani 71. 50 1 — 

72. 00" — 3 6[0 fr. 70. 35 
id, 98. 00 —Gons.ingl. 93 3pL 
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